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Repertorio n. 13.881        Raccolta n. 7.579       

Verbale dell’adunanza del consiglio di amministra-

zione della "Fondazione Paideia ente filantropico" 

tenutasi il 28 giugno 2024. 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il ventotto giugno duemilaventiquattro, 

in Torino, nel mio studio in via Mercantini n. 5, 

alle ore 9.00 circa.  

Io, Remo Maria MORONE, 

notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della fondazione 

infranominata, in questo giorno, ora e luogo, ele-

vandone verbale, alla adunanza del consiglio di am-

ministrazione della  

"Fondazione Paideia ente filantropico", con sede in 

Torino, via Moncalvo n. 1, iscritta nel Registro 

Unico del Terzo Settore in data 1° febbraio 2023, 

atto DD 196/A1419A/2023, codice fiscale 97552690014, 

riunito per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 

1. Approvazione del progetto di fusione per incorpo-

razione della “Fondazione Carlo Longo ente filantro-

pico” nella “Fondazione Paideia ente filantropico”; 

2. varie ed eventuali. 

Su richiesta del presidente del consiglio di ammini-

strazione, GIUBERGIA Guido, della cui identità per-

sonale sono certo, collegato con mezzi di telecomu-

nicazione, come consentito dall’articolo 9 dello sta-

tuto della fondazione, procedo alla redazione e sot-

toscrizione del verbale dell’adunanza del consiglio 

di amministrazione della fondazione anzidetta, riu-

nitosi mediante mezzi di telecomunicazione. 

Do quindi atto che il resoconto dello svolgimento 

della riunione è quello di seguito riportato. 

* * * * * 

Il presidente comunica anzitutto: 

− che l’adunanza è stata regolarmente convocata; 

− che l’elenco nominativo dei membri del consiglio 

di amministrazione e dell’organo di controllo, con 

l’indicazione dei presenti, dei collegati con mezzi 

di telecomunicazione (come consentito dall’articolo 

9 dello statuto della fondazione) e degli assenti, 

sarà allegato al presente verbale; 

− che i predetti mezzi di telecomunicazione garan-

tiscono l'identificazione dei partecipanti, la loro 

partecipazione e l'esercizio del diritto di voto; 

− che l’adunanza è regolarmente costituita e valida 

a deliberare sull’ordine del giorno. 

Assume la presidenza, a sensi di statuto, il 
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presidente, il quale dichiara aperti i lavori e passa 

allo svolgimento dell'ordine del giorno.  

Sul punto 

1. Approvazione del progetto di fusione per incorpo-

razione della Fondazione Carlo Longo ente filantro-

pico nella Fondazione Paideia ente filantropico, 

il presidente ricorda che il consiglio di amministra-

zione, nella precedente sua riunione, aveva redatto 

il progetto di fusione per incorporazione della "Fon-

dazione Carlo Longo ente filantropico" nella "Fonda-

zione Paideia ente filantropico", il quale progetto 

è stato depositato nel Registro Unico del Terzo Set-

tore in data 13 giugno 2024. 

Precisa poi che l’odierna riunione è stata convocata 

per la formale approvazione del progetto di cui sopra 

ex articolo 2502 del codice civile richiamato 

dall’articolo 42 bis del codice civile e che il pro-

getto di cui sopra è stato trasmesso ai membri del 

consiglio di amministrazione ed al revisore con l'av-

viso di convocazione. 

Il presidente, a tal riguardo, evidenzia che la fu-

sione per incorporazione è motivata dall’intensifi-

carsi della collaborazione fra la fondazione incor-

porante e quella incorporanda, nel perseguimento 

delle finalità statuarie, la quale si è realizzata 

mediante la condivisione di iniziative comuni.  

In particolar modo, lo svolgimento comune delle at-

tività di interesse sociale, perseguite dalle due 

fondazioni, ha reso opportuno procedere con la fu-

sione, così da garantire una maggiore efficienza allo 

svolgimento dei progetti filantropici e ridurre gli 

oneri organizzativi che gravano sulle due fondazioni. 

Il presidente richiama, a tal proposito, la circo-

stanza che entrambe le fondazioni sono enti filan-

tropici, regolarmente iscritti nel Registro Unico del 

Terzo Settore. 

La fusione per incorporazione consentirà, infatti, di 

concentrare le risorse nella fondazione incorporante, 

la quale persegue scopi del tutto coerenti con le 

volontà dei fondatori della fondazione incorporanda, 

e, anzi, ne consentirà una migliore realizzazione in 

ragione della più articolata struttura organizzativa 

della stessa fondazione incorporante.  

Nel progetto di fusione, prosegue il presidente, si 

prevede che non si rendono necessarie modifiche allo 

statuto della fondazione incorporante e che la fu-

sione avrà effetto, ai fini civilistici, dalla data 

che sarà indicata nell’atto di fusione, mentre per i 

fini contabili e fiscali, gli effetti decorreranno 

dal 1° gennaio 2024. 
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Quindi, il presidente attesta quanto segue: 

- gli organi amministrativi di entrambe le fondazioni 

partecipanti alla fusione non hanno predisposto la 

relazione prescritta a norma dell'articolo 2501-quin-

quies del codice civile, in quanto si propone la ri-

nuncia da parte dagli stessi membri dei rispettivi 

consigli di amministrazione; 

- la situazione patrimoniale di cui all'articolo 

2501-quater del codice civile è stata sostituita per 

la “Fondazione Paideia ente filantropico” dal bilan-

cio d’esercizio al 31 dicembre 2023, approvato il 15 

aprile 2024,  

- la situazione patrimoniale di cui all'articolo 

2501-quater del codice civile è stata sostituita per 

la “Fondazione Carlo Longo ente filantropico” dal 

bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023, approvato 

il 13 marzo 2024; 

- il progetto di fusione e i bilanci degli ultimi tre 

esercizi di entrambe le fondazioni sono stati depo-

sitati presso la sede della “Fondazione Paideia ente 

filantropico” e della “Fondazione Carlo Longo ente 

filantropico” in data 27 maggio 2024; 

- tali documenti sono rimasti depositati fino alla 

data odierna; 

- i predetti bilanci sono già stati depositati nel 

Registro Unico del Terzo Settore;  

- le variazioni intervenute nel bilancio al 31 di-

cembre 2023, dalla data di riferimento ad oggi, ri-

guardano operazioni che non recano alcun pregiudizio 

ai creditori; 

- tra la data in cui il progetto di fusione è stato 

depositato presso la sede della fondazione e il Re-

gistro Unico Nazionale del Terzo Settore e la data 

odierna non sono intervenute modifiche rilevanti de-

gli elementi dell'attivo e del passivo.  

Quindi il presidente invita me notaio a esporre la 

proposta di delibera che qui di seguito si trascrive: 

Proposta di delibera 

Il consiglio di amministrazione della  

"Fondazione Paideia ente filantropico",  

d e l i b e r a 

1) di approvare il progetto di fusione per incorpo-

razione della "Fondazione Carlo Longo ente filantro-

pico", con sede in Torino, via Vespucci n. 15, nella 

"Fondazione Paideia ente filantropico", con sede in 

Torino, via Moncalvo n. 1, senza modifiche allo sta-

tuto della fondazione incorporante; 

2) di rinunciare alla redazione della relazione degli 

amministratori prescritta a norma dell'articolo 2501-

quinquies del codice civile; 
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3) di stabilire che, divenute eseguibili ai sensi di 

legge le deliberazioni assunte dalle riunioni dei 

consigli di amministrazioni delle fondazioni parte-

cipanti alla fusione, si proceda alla stipulazione 

dell'atto relativo;  

4) di conferire al presidente e a ogni consigliere, 

in via disgiunta e con facoltà di sostituire a sé 

speciali mandatari, tutti gli occorrenti poteri per 

eseguire la fusione, sotto l'osservanza delle condi-

zioni di legge, ed in particolare, nel rispetto delle 

disposizioni di legge e di quanto contenuto nel pro-

getto di fusione, per stabilire l'effetto dell'ope-

razione, stipulare e sottoscrivere l'atto relativo ed 

in genere qualsiasi atto, anche rettificativo, pre-

cisativo od integrativo, necessario od opportuno, 

convenire ed accettare clausole e condizioni, il 

tutto senza limitazioni, intendendosi il mandato am-

pio talché non possa eccepirsi difetto di legittima-

zione. 

* * * * * 

Al termine dell'esposizione di me notaio, su invito 

del presidente, il consigliere Fabrizio Serra rife-

risce che gli asset della fondazione incorporanda 

sono un immobile sito in Prali, del valore di circa 

euro 400.000,00 (quattrocentomila/00), il cui costo 

di gestione ammonta a circa euro 2.000,00 (due-

mila/00) annui, e una liquidità di circa euro 

60.000,00 (sessantamila/00). Lo stesso ricorda, poi, 

che l’immobile è stato in parte concesso in godimento 

alla nostra fondazione e che nell’atto di acquisto 

non sono stati posti vincoli di utilizzo o di desti-

nazione.  

A questo punto, il presidente manifesta l’intenzione 

che, anche giunta a termine la procedura di fusione, 

l’immobile in Prali continui a essere utilizzato coe-

rentemente con lo scopo e l’oggetto di entrambe le 

fondazioni. 

Infine, il presidente chiede se ci sono osservazioni 

e mette in votazione la predetta Proposta di deli-

bera. 

Quindi io notaio, su invito del presidente, comunico 

che la Proposta di delibera risulta approvata 

all’unanimità dei partecipanti. 

Sul punto 

2. varie ed eventuali, 

nessuno chiede la parola e, null'altro essendovi 

all'ordine del giorno da deliberare, il presidente 

dichiara sciolta la riunione alle ore 9.20 circa. 

* * * * * 

Si allegano al presente verbale, per farne parte 
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integrante e sostanziale: 

- sotto la lettera “A” il progetto di fusione.

- sotto la lettera “B” l’elenco dei partecipanti.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente occupa

tre fogli scritti per otto facciate intere e fino a

qui della nona ed è sottoscritto, a norma di legge,

soltanto da me notaio alle ore 9,20 circa.

All’originale firmato:

Remo Maria MORONE
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